
SALÒCoraggioeumiltà.Non
ha dubbi il diesse gardesano
AndreaFerretti suquale stra-
dadovrà intraprendere la Fe-
ralpisalò per affrontare la
nuova avventura in B. «Ma
anche consapevolezza di es-
sere competitivi. Sono con-
vintoche la squadra, al termi-
ne del mercato, sarà pronta
per il nostro obiettivo, la sal-

vezza - analizza l’uomomer-
cato verdeblù -. La soddisfa-
zioneper il percorsocompiu-
to è tanta,ma ora quanto fat-
to di bello e buono vamesso
nel cassetto. Sta per partire
un campionato nuovo, du-
rante il quale dovremomet-
terci tutti indiscussione».
Alla lucedi unobiettivodi-

verso rispetto a quantomes-
so nel mirino nelle ultime
stagioni. «Cambiando la cate-
goria è normale che sia così -
prosegue Ferretti -. Gioche-
remo per salvarci e questo ci
imporrà di avereunamenta-
lità operaia, capace di saper

soffrire. Ci attende un cam-
pionato complicato,ma sare-
mocompetitivi».
Sulla costruzione della ro-

sa. «Il mercato è bloccato,
maqualcosa siamogià riusci-
ti a fare. Ogni scelta va pon-
derata bene e il margine di
errore abbattuto - spiega il
diesse verdeblù -. In B la Fe-
ralpisalò ha un altro appeal,
ma la filosofia non cambia.
Vogliamo giocatori convinti
delprogetto, costruendouna
squadra di qualità rispettan-
do i parametri economici. E
proseguendo nel lavoro di
valorizzazione dei giovani

che lo scorso anno ci ha dato
particolari soddisfazioni».

Idee e programmazione
«Questasarà lanostrabasedi
ripartenza - concludeFerret-
ti -. Negli ultimi anni in B è
cresciuto il monte ingaggi e
il livello del mercato grazie
alle proprietà straniere. Noi
cercheremo di competere
con i nostri valori. I nostri
pezzi pregiati? Pilati e Pizzi-
gnacco non si muoveranno,
salvo offerte irrinunciabili.
Abbiamo grande fiducia in
loro e la società vuole tratte-
nerli».A.Maf.

• I big Pizzignacco e Pilati
«blindati» dalla società
Programmazione e idee
princìpi di competitività
nella nuova categoria

Mentalità
operaia
Lamatricola
Feralpisalò
si prepara
per la nuova
avventura:
missione
salvezza

Andrea Ferretti È il più giovane diesse della B

SALÒ Scritta la pagina più
bella della propria storia,
nonrestachevivere la realtà.
Per una prima volta che
#nonsiscordamai. Hashtag
perfetto per il debutto in Se-
rie B dell’ambiziosa Feralpi-
salò. Lungimiranzaeorganiz-
zazione sono alla base del
nuovo progetto dei verde-
blù, ora impegnati alla ricer-
ca di un altro grande risulta-
to.Lasalvezza.
Un traguardo da raggiun-

gere sotto la guida di Stefano
Vecchi, una garanzia per i
gardesani, pronto a sedere
sulla panchina verdeblù per
la terza stagione consecuti-
va. «Cambia la categoria, ma
non le nostre prerogative -
analizzaStefanoVecchi -. Ri-
partiamo dalle certezze e da
un modo di fare calcio che
conosciamo». Il riferimento
va al modulo. «Stiamo co-
struendo la squadra per gio-
care con il 4-3-3 o un
4-3-1-2, dipende da come si
proporranno i giocatori. La
nostra idea parte da queste
alternative- spiega il tecnico
della Feralpisalò -. Pensare a
qualcosa di diverso o riparti-
re da capo sarebbe contro-
producente. Vogliamo salire
iBedimostrarediessereuna
squadra capace di ottenere i
risultati tramite il gioco. Mi
conoscete: non sono il tipo
di allenatoreche fa le barrica-
te per portare a casa uno 0-0
striminzito. La categoria non
ci deve spaventare, pur es-
sendo consapevoli del fatto
che cambieranno le aspetta-
tive. Quando arriveranno i
momenti di difficoltà dovre-

mosaperli affrontare reagen-
do tutti insieme, da squadra.
Econentusiasmo».

Gli obiettivi
Ilmirino verdeblù è già pun-
tato sulla salvezza. «Partia-
mo con fiducia verso questa
avventura: possiamocompe-
tere per questo obiettivo, so-
prattutto dopo aver visto le
partite della scorsa stagione
dei play-out e delle squadre
impegnateper la salvezza.Ci
possiamo stare anche noi,
bensapendoche traSerieCe
B ci sono differenze impor-
tanti che riguardano l’abilità
tecnica e l’aspetto fisico. E
poi avremo la possibilità di
confrontarci con realtà che,
al di là del lato economico,
sbagliano poco dal punto di
vista organizzativo. Ci saran-

no tecnici preparati, staff e
giocatori importanti».
Tra le novità ci sarà l’intro-

duzionedel calendario asim-
metrico tra andata e ritorno.
«Sarà strano,ma inciderà so-
lo nella parte finale della sta-
gione - prosegue Vecchi - in
base ad avversarie più ome-
no motivate. C’è grande cu-
riosità di scoprire contro chi
giocheremo la prima partita.
Abbiamo grande entusia-
smo e non vediamo l’ora di
iniziarequestaavventura».
UnaBgià affrontatada Ste-

fano Vecchi in passato con
Carpi e Venezia. «Anche a
Carpi guidavo una neopro-
mossa e sono stato mandato
via dopo due sconfitte: era-
vamo a 3/4 punti dalla zona
play-off. Metterei la firma
perme eancheper il diretto-

re (guarda Ferretti e sorride,
ndr), visto che il diesse era
Giuntoli. Non ho rimpianti
per come è finita, mentre a
Venezia forse non c’era l’am-
biente giusto. Con umiltà e
impegno credo che si possa
fareunbuon lavoro».
Il nuovo corso riparte

dall’esperienza di Ceppitelli,
ma senza Siligardi. «La credi-
bilità della Feralpisalò per-
mette di portare giocatori di
questo livello - conclude il
tecnico -. Per quanto riguar-
da Luca la scelta va oltre gli
aspetti economico e tecnico.
È un ottimo ragazzo, che sa-
rebbe rimasto anche con un
contratto inferiore. Ma non
possiamoavere 7-8 attaccan-
ti per tre posti. È stata una
scelta difficile, anche sotto il
profiloumano».

Il direttoresportivo

SerieB

I tre moschettieri L’allenatore Stefano Vecchi, il presidente Giuseppe Pasini e il direttore sportivo Andrea Ferretti: inizia la prima stagione in Serie B

• Lungimiranza
e organizzazione:
il club gardesano
lancia l’hashtag
#nonsiscordamai
per il debutto
tra i cadetti

Feralpisalò, l’avventuraè iniziata
«Pronti a lottareper lasalvezza»

Certezze
perVecchi
Il tecnico
riparte
da4-3-3
e4-3-1-2,
moduli
vincenti
ecollaudati

Ferretti: «Costruiremouna rosaall’altezza»

Sabato 19 agosto
laprima giornata

Martedì prossimo (11 luglio) a Villa Olmo
diComo la Legadi SerieB svelerà il calen-
dario per il prossimo campionato, pronto
a scattare sabato 19 agosto. L’ultima gior-
nata è fissata, in notturna, venerdì 10
maggio 2024. In mezzo troveranno spa-
zio anche 5 turni infrasettimanali:marte-
dì 29 agosto, 26 settembre e 26 dicembre
2023, martedì 27 febbraio 2024 emerco-
ledì 1 maggio 2024. Quattro i weekend di
sosta per le nazionali: 9-10 settembre,
14-15 ottobre e 18-19 novembre 2023, ol-
tre a sabato 23 e domenica 24 marzo
2024.

ILCALENDARIO
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«NonresteremopersempreaPiacenza
Il Rigamonti?DaCellino zero risposte»

SALÒ Ieri pomeriggio Luca
Ceppitelli ha sostenuto le vi-
site mediche al Panathleti-
con, in città, e oggi firmerà il
contratto che lo legherà alla
Feralpisalò per un anno (op-
zioneper il secondo). Chiuso
il rapporto col Venezia, il di-
fensore, 34 anni il prossimo
mese di agosto, alto un me-
tro e 86, ha accettato la pro-

posta dei verdeblù: sostitui-
rà Elia Legati, e comporrà il
poker di centrali arretrati
conPilati, Di Gennaro e Bac-
chetti.Originariodi Castiglio-
ne del lago (Perugia), Luca
abita a Magione, la cittadina
del circuito automobilistico:
tra i professionisti ha colle-
zionato 368 presenze (154 in
A, 151 in B e 63 agli inizi di
carriera, in C1/C2). Ben 8 gli
anni trascorsi colCagliari.

Il programma
Stamattina al centro medico
si presenteranno due com-
ponenti dello staff tecnico e

6 giocatori, tra cui Gabriele
Ferrarini, 23 anni, in prestito
dalla Fiorentina, Davide Ba-
lestreroeAlessandroPilati, il
cui contratto verrà allungato
fino al 30 luglio 2026. Gli al-
tri elementi della rosa saran-
no in città domani e venerdì.
Sabato partenza per il ritiro
di Storo, chedureràdue setti-
mane (la terza, a Darfo Boa-
rio).Domanialle 17, ungrupo
effettuerà la prima sgamba-
turaalLinoTurinaagli ordini
di Stefano Vecchi e del vice
GiovanniBarbugian.
Nelle prossimeore il diret-

tore sportivoAndrea Ferretti

incontrerà i responsabili
dell’Atalanta, che sta alle-
stendo la under 23, da iscri-
vere al campionato di serie
C. I nerazzurri vogliono ri-
prendere Federico Bergonzi,
che invece gradirebbe rima-
nere alla Feralpisalò. I garde-
sani sarebbero felici che il
terzino restasse, ma non in-
tendono mettere mano al
portafoglio. Se la trattativa
nonandasseabuonfine, il ds
potrebbe orientarsi su Fran-
cesco Donati, 22 anni
dell’Empoli, la scorsa stagio-
ne inprestito all’Ascoli, in Se-
rieB.Se.Za.

SERGIOZANCA

È il presidente Giuseppe Pa-
sini ad aprire la nuova stagio-
ne della Feralpisalò, partita
nel 2009 dalla Serie D con la
fusione tra la spondabrescia-
na del Garda e la Valle Sab-
bia, passata dall’immediata
promozione tra i professioni-
sti e arrivata infine al traguar-
do della B. Al suo fianco gli
scudieri StefanoVecchi, alle-
natore, e Andrea Ferretti, di-
rettore sportivo.
Nel corso della conversa-

zione emerge una grossa no-
vità: si sta valutando attenta-
mente se spendere 3milioni
emezzodi europer rimoder-
nare il Lino Turina, portando
la capienza prima a 4.100
spettatori e, successivamen-
te, all’inizio del 2024-25, a
5.500. Un bell’impegno e
una discreta somma. Meglio
guardare all’evolversi della
situazione in città. Se il Bre-
scia fosse ripescato in B, e
Massimo Cellino vendesse, i
verdeblùavrebberonotevoli
possibilità di ottenere il Riga-
monti. Deciderebbero in-
sommadi pagare (indicativa-
mente) una ventina di anni
di affitto piuttostodi spende-
re3milioniemezzodieuro.

Presidente, il Garilli di Piacen-
za diventerà la nuova casa del-
la Feralpisalò: 240 chilometri
dal lago, tra andata e ritorno.
Una scelta scomoda.
Ho cercato di avere il Riga-
monti, in città, ma non è sta-
to possibile. Ringrazio il Pia-
cenza Calcio, il sindaco, la
Questura e la Prefettura per
l’impianto.

Quanto sborserete di affitto?
190 mila euro per l’intero
campionato.

Come si è svolta la trattativa
con Massimo Cellino, il presi-
dentedei biancazzurri?
L’ho chiamato telefonica-
mente e si trovava in Inghil-
terra.Abbiamocontattato an-
che il sindacodi Brescia Lau-
ra Castelletti e gli ammini-
stratori comunali: hannodet-
to di non avere nulla in con-
trario,ma cheesiste una con-
cessione fino al 2028, e di
conseguenza la decisione
spetta alla società di calcio,
la qualenonci hadatonessu-
narisposta.

Lo stadio di Piacenza contie-
ne 21 mila spettatori, ma l’af-
fluenza sarà piuttosto scarsa.
Beh, noi pensiamochedaSa-
lò e dalla provincia di Bre-
scia arriveràunpo’ di pubbli-
co. Confidiamo inoltre sul
fatto che i piacentini, pur es-
sendo la loro squadra retro-
cessa in D, sono amanti del
bel calcio e vorrannoassiste-
re alle nostre partite contro
le squadre dei dintorni, co-
meParma, Cremonese, Reg-
giana.

Quando inizieranno i lavori di
ampliamento al LinoTurina?
Abbiamo depositato il pro-
getto il 29 giugno. Adessooc-
corrono le autorizzazioni. Se
il comunenon faosservazio-
nipotremmoeseguire le ope-
re entro novembre, aumen-
tando lacapienza.

A quanto ammonta l’investi-
mento?
La Lega di B ci ha chiesto di
portare il numero dei posti
dagli attuali 2.400 a 4.100. E
l’anno di prossimo di salire a
5.500. Dovremmo spendere
tra i 3 e 3 milioni e mezzo.
Ma, primadi chiedere al con-
siglio di amministrazione di
investire un importo simile,
èmeglioguardarsi ingiro.

Cioè?
Guardiamo cosa succederà
al Brescia. La situazione è in
divenire. E da Piacenza pos-
siamosempreandarcene.

Tre delle quattro neopromos-
se non hanno l’impianto in re-
gola. L’unica senza problemi è
la Reggiana, che utilizza il Ma-
peiStadiumdel Sassuolo.
Il Catanzaroha ottenuto con-
tributi dal Comune e della
Regione. All’inizio giocherà
a Lecce, a 400 chilometri di
distanza. I lavori, comun-
que, sono già iniziati. Al Lec-
co non occorre molto per
portare la capienza a 5.500:
intantoha chiesto di usufrui-
re dell’Euganeo di Padova.
Noi siamo i più svantaggiati.

Abbiamo il Rigamonti a 25
chilometri ma non ce lo la-
sciano, e io non posso anda-
renelcampodell’oratorio.

Lei fa parte del consiglio della
Federazione che venerdì pren-
derà in considerazione la boc-
ciatura della Reggina e la riam-
missione del Brescia.
Sì, sono in carica fino a set-
tembre. Vediamo come an-
drà la discussione. Visto che
chi perderà inoltrerà ricorso,
non escludo che l’11 luglio si
compili il calendario con
unaX.

C’è timore nell’affrontare una
categoria così impegnativa?
No. Sono invece curioso. Il li-
vello delle avversarie si alza,
ilmonte ingaggi dei calciato-
ri anche. Occorrono umiltà e
prudenza.

La Feralpisalò verrà conside-
rata la cenerentola?
Non è che siamo condannati
alla retrocessione. Le neo
promosse dell’anno scorso
hannoottenuto risultati bril-
lanti. Altra curiosità: in C i
giocatori ci vedevano come
una società ambiziosa e ac-
cettavano subito lenostre of-
ferte. Ora, invece, guardano
anche lealtrepiazze.

Proseguirete con la politica
dei giovani?
Abbiamo conquistato la pro-
mozione utilizzando parec-
chiunderesfatandountabù:
tutti pensavano che, per sali-
re in alto, fosse necessario ri-
correre a calciatori esperti e
maturi. Abbiamo dimostrato
cheèvero il contrario.

Quale sarà il vostro budget?
Ammonterà a 11-12 milioni
di euro. Nella scorsa stagio-
ne tante societàhannospeso
cifremolto,molto superiori.

•L’exCagliari rinforza
il pacchetto difensivo:
firmato l’accordo annuale
Si lavora per confermare
il terzino dell’Atalanta

PRESIDENTEDELLAFERALPISALÒ

GiuseppePasini

Il presidentissimoGiuseppe Pasini ha tenuto a battesimo l’inizio della stagione

"
Primadi
investire
unacifra
importante
sulTurinaè
meglio
valutare
tutte le
opzioni

Obiettivo bis Federico Bergonzi tra i nomi da cui ripartire

Ceppitelli c’è,Bergonzi nonancora
Ilmercato

Dopo l’amichevole del 22 luglio con il To-
rino, che si giocherà a Pinzolo, sabato 29
la Feralpisalò disputerà la Steel Cup con-
tro laVirtusEntelladiAntonioGozzi.Non
ci saranno invece le altre due società lega-
te a gruppi siderurgici: Cremonese eCitta-
della, poiché avevano già preso altri im-
pegni. Per quanto riguarda la gara di Cop-
pa Italia in programma il 6 agosto, le deci-
sioni del Consiglio federaledi venerdì po-
trebbero causare degli spostamenti negli
accoppiamenti. L’ipotesi di affrontare il
Cesena non è confermata. Da decidere
anche il campo.

Il 29 la «SteelCup»
ILPROGRAMMA
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